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L
a Corte di Cassazione 
annulla la condanna a 
carico dell’ex sindaco 
di Carcare, Franco Bo-

logna, per quella che era stata 
definita, a questo punto senza 
ragione, l’ “ordinanza anti pro-
fughi”. Una vicenda che aveva 
avuto una risonanza naziona-
le, così come il provvedimento 
simile firmato dall’allora sin-
daco di Alassio, Enzo Canepa, 
lui condannato dalla Cassazio-
ne. Una sentenza che, pratica-
mente, equivale ad un proscio-
glimento dell’ex primo cittadi-
no, per l’ordinanza del 2016 
per cui era stato condannato in 
primo grado ed in appello. 

Il tutto parte dall’intento di 
una cooperativa di Vercelli di 
ospitare oltre una cinquantina 
di richiedenti asilo in alcuni ap-
partamenti  in  allestimento  
all’ultimo piano dell’edificio del-
la Galleria Commerciale di Car-
care. Una collocazione che ave-
va provocato parecchie perples-
sità, sintetizzate dal sindaco Bo-
logna nell’ordinanza nella qua-

le sottolineava come in quell’edi-
ficio erano ospitati, appunto, un 
centro commerciale, una ban-
ca, l’Inps e, soprattutto, allo stes-
so piano, un asilo infantile, con 
soggetti, quindi, più a rischio 
dal punto di vista sanitario. 

Visto che agli uffici comuna-
li non erano mai pervenuti do-
cumenti sanitari atti a certifica-

re la totale assenza di patolo-
gie infettive e contagiose, pro-
prie dei territori di origine dei 
migranti, dalla tbc, all’hiv, alla 
scabbia, nell’ordinanza il sin-
daco Bologna imponeva “il di-
vieto di dimora, anche occasio-
nale, di persone provenienti 
da Paesi dell’area africana o 
asiatica, presso qualsiasi strut-

tura di accoglienza, se prive di 
regolare certificato sanitario 
attestante le condizioni sanita-
rie e l’idoneità a soggiornare”. 

Per il Tribunale di Genova 
un’ordinanza “discriminato-
ria e razzista”, accogliendo il 
ricorso per condotte anti-di-
scriminatorie presentato da 
diverse associazioni. 

Bologna ricorre in appello, 
ma il risultato non cambia. Si 
giunge quindi in Cassazione, 
e lì il ribaltone. Spiega Franco 
Bologna: «Grazie ai miei lega-
li, Amedeo Caratti e Massimo 
Badella, abbiamo potuto di-
mostrare  la  concretezza  di  
quell’ordinanza e i reali moti-
vi alla base, di prevenzione sa-

nitaria, anche con esempi sul 
territorio. Il reato è intanto an-
dato in prescrizione, ma il fat-
tore importante è che lo stesso 
Procuratore generale presso 
la  Cassazione  ha  affermato  
che la sentenza della Corte di 
Appello andasse annullata, ri-
tenendo fondate le ragioni del 
nostro ricorso. La Cassazione 
ha quindi annullato la senten-
za d’Appello senza rinvio, ov-
vero: in caso di recepimento 
di un ricorso contro la Corte di 
Appello, il procedimento do-
vrebbe ritornare ad essa, por-
tando ad un nuovo processo 
che tenga conto dei motivi sot-
tolineati dal ricorrente, essen-
do, però, il reato prescritto ciò 
non accadrà e la vicenda fini-
sce qui. E devo dire, visto che 
si tratta appunto non solo di 
prescrizione, ma praticamen-
te di un proscioglimento vi-
ste le indicazioni dello stesso 
Procuratore, che la soddisfa-
zione  è  tanta:  non  perché  
avessi dei dubbi sul mio ope-
rato, ma per come era stata 
strumentalizzata la cosa af-
fibbiandomi il marchio infa-
mante di razzista. Chiarezza 
è stata fatta». —
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CAIRO MONTENOTTE

O
spedale  di  Cairo,  
presente e futuro. Il 
recupero, mercole-
dì, della seduta di sa-

la operatoria, saltata giovedì 
scorso a causa dell’allerta, e la 
conferma che, dal 1° novem-
bre, si disporranno per le sale 
operatorie due sedute settima-
nali, offre l’occasione per foto-
grafare le attività presenti nel 
nosocomio e la prossima evolu-
zione dell’ospedale.

Oltre al PPI, al Reparto co-
me Ospedale di Comunità; e al-
la sala di riabilitazione multi-
sensoriale Nirvana, attualmen-
te sono presenti gli ambulatori 
di Cardiologia, Commissione 
invalidi, Cure Palliative domi-
ciliari; Ambulatorio per l’atti-
vità fisica adattata; Fisiokinesi-
terapia; Riabilitazione Extrao-
spedaliera Residenziale; Labo-
ratorio di Patologia Clinica; 
Medicina Interna 1 P.O. Le-
vante – DH; Nefrologia e Diali-
si;  Poliambulatori  Ospedale  
distrettuale. Inoltre, un repar-

to Radiologia; la Centrale Ope-
rativa Territoriale; Serd; 118; 
la  Farmaceutica  territoriale  
ed il Centro Prenotazione e 
consegna referti.

Il  futuro,  grazie  ai  fondi  
Pnrr, è “iniziato” nel 2023, 
con l’adeguamento antisismi-
co della struttura. Nell’agosto 
2024 è stata avviata la secon-
da fase, che prevede la com-
pleta ristrutturazione dell’o-
spedale e la creazione di una 
nuova Casa della Comunità. I 
lavori coinvolgeranno tutti e 
tre i piani dell’edificio. Al pia-
no terra dell’ospedale, verrà 
destinata  un’area  alla  Casa  
della Comunità, con ulteriori 
spazi previsti al terzo piano. 
Questo nuovo spazio offrirà 
servizi  più  estesi  rispetto  a  
quelli degli studi dei medici di 
Medicina Generale, con un fo-

cus sui percorsi legati alla cro-
nicità.  Saranno  disponibili  
ambulatori  specialistici  dei  
quali alcuni dedicati anche a 
patologie croniche come dia-
bete, cardiopatie e malattie re-
spiratorie, oltre a spazi per i 
medici di medicina generale e 
infermieri specializzati, inclu-
si gli Infermieri di Famiglia e 
di Comunità e l’ambulatorio 
di Continuità assistenziale.

L’Ospedale di Cairo, sottoli-
neano dall’Asl 2, diventerà un 
punto di riferimento, grazie al-
la presenza della Casa della 
Comunità, della COT e dell’O-
spedale di Comunità, che tor-
nerà a operare a regime una 
volta conclusi i lavori, affian-
cato dal reparto di Riabilita-
zione Extraospedaliera Resi-
denziale (RER). M. CA. —
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Uno striscione contro l’arrivo dei profughi a Carcare: la vicenda risale al 2016 

Mi era stato 
affibbiato
ingiustamente
il marchio infamante 
di razzista

FRANCO BOLOGNA
EX SINDACO 
DI CARCARE

La Cassazione accoglie il ricorso dell’allora primo cittadino Bologna. Aveva posto il divieto di dimora agli stranieri privi di certificato sanitario

Annullata la condanna dell’ex sindaco
per l’ordinanza anti-profughi di Carcare

IL CASO/1

“

La sanità si avvicina al 
territorio in Val Bormi-
da, con un punto prelie-
vi e ambulatorio mobi-
le, situato su un furgo-
ne appositamente alle-
stito, che raggiungerà i 
comuni più remoti del 
distretto. Presso la se-
de distrettuale di Carca-
re continueranno a es-
sere erogati importanti 
servizi sanitari e ambu-
latoriali, mentre Caliz-
zano  offre  un  centro  
prelievi, un ambulato-
rio ostetrico di prossi-
mità e lo studio del me-
dico di famiglia. Senza 
dimenticare  gli  altri  
ambulatori di prossimi-
tà sul territorio. M.C.—

Furgone mobile
con ambulatorio
e punto prelievi

VAL BORMIDA

Ecco come si svilupperà con i fondi del Pnrr
Ci saranno ambulatori per patologie croniche

Ospedale di Cairo
la seconda fase
ristrutturazione
e Casa Comunità

L’ospedale di Cairo per l’Asl 2 diventerà un punto di riferimento

IL CASO/2

CAIRO MONTENOTTE
La Provincia promuove un’in-
dagine sulla piccola fauna del-
la riserva naturale dell’Adela-
sia. Questa l’iniziativa assunta 
da Palazzo Nervi, che ha affida-
to ad un’azienda specializzata 
in ricerca e consulenza ambien-
tale un progetto della durata di 
due anni, finalizzato ad analiz-
zare «le interazioni ecologiche 
tra l’attività selvicolturale at-
tuata all’interno dell’area pro-
tetta e la fauna forestale tutela-
ta dal sito Natura 2000». 

Più in dettaglio, le verifiche 
dovranno focalizzarsi sulle ca-
vità degli alberi (in particolare 
sul monitoraggio di allocco e 
picchio nero), sui piccoli mam-
miferi, quali indicatori della 
complessità strutturale dell’e-
cosistema del bosco, e sulla ra-
na temporaria nelle zone umi-

de, con conteggi delle uova nei 
periodi riproduttivi. Un proget-
to del valore complessivo di po-
co meno di 20 mila euro, e del-
la durata stimata in due anni. 
«Dovrà essere predisposta una 
relazione intermedia a conclu-
sione del primo anno di incari-
co (entro dicembre 2025) – si 
legge nel documento –, e una 
relazione finale relativi ai dati 
di campionamento raccolti». Il 
progetto si concluderà nel me-
se di dicembre del 2026. 

La Riserva naturale dell’Ade-
lasia, estesa per 1. 273 ettari 
sul territorio di Cairo, è con-
traddistinta da una grande ric-
chezza  arborea  (soprattutto  
per le sue faggete) e da una si-
gnificativa  varietà  di  specie  
animali, dall’avifauna sino ai 
mammiferi maggiori. L. MA. 
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Due esemplari di allocco, specie che sarà monitorata dalla ricerca

cairo, iniziativa della provincia

Dall’allocco alla rana
una ricerca sugli animali
della riserva dell’Adelasia
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